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Eccoci: la gioia del sì… 
 

…ed è stata davvero una gioia incontrarsi di 
nuovo così numerosi alla Sessione regionale a 
Vicoforte di Mondovì, riabbracciarsi, immer-
gersi nella mite e paterna profondità di mons. 
Guido Marini, sorridere e commuoversi nella 
condivisione delle esperienze di vita degli ami-
ci Paola e Sergio Rivolo e Clelia e Gianni Pas-
soni, mettere in comune riflessioni, gioie e fa-
tiche… 

 Sono risuonate più e più volte le parole 
“sì” e “servizio”, accostate a “tesoro”, quello 
scrigno prezioso, quella perla rara che sempre 
ci vengono donati in cambio quando, abbassa-
te le nostre difese, abbiamo saputo cingerci il 
grembiule. 

 Ogni volta che ci viene chiesto un servi-
zio, una cosa ci accomuna tutti: il senso di 
inadeguatezza, la paura di non essere all’al-
tezza, di non avere il tempo e le capacità per 
svolgere il compito che ci viene affidato. 

In evidenza: 
 

• Equipe Miste 
• Testimonianze di équipiers 
• La stanza di Padre Caffarel 
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 Ma se è vero che il Signore ci chiama co-
sì come siamo, con i nostri pregi e i nostri li-
miti; se è vero che non c’è un modo giusto e 
uno sbagliato di impegnarsi in un servizio, ma 
ognuno mette ciò che ha e ciò che è, c’è un 
fondo di “saggezza” nel sentimento di inade-
guatezza. Tutto sta a trasformarla in voglia di 
crescere, di migliorare, come ci invita a fare 
padre Caffarel nel testo che l’equipe di Settore 
ha scelto come spunto di riflessione per le 
equipes miste. 

 E allora non lasciamoci sfuggire questa 
nuova opportunità di crescita: speriamo dav-
vero che tutti si mettano in gioco, confrontan-
dosi con altri equipiers, uscendo dalla comfort 
zone della propria equipe di base. Noi ci sare-
mo. Non potremo incontrarvi tutti il 25 marzo, 
ma siamo sempre disponibili a venirvi a trova-
re in una delle vostre prossime riunioni di 

equipe: se vorrete invitarci vi di-
remo con gioia il nostro “sì”. 
 

Paola e Giovanni Castellana - 

CRS 
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SIGNORE, DAMMI UN'ALA DI RISERVA   

Voglio ringraziarti, Signore per il dono della vita, 

ho letto da qualche parte che gli uomini hanno un’ala soltanto: 

possono volare solo rimanendo abbracciati.  

A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare,  

Signore, che tu abbia un’ala soltanto, l’altra la tieni nascosta, 

forse per farmi capire che tu non vuoi volare senza di me; 

per questo mi hai dato la vita: 

perché io fossi tuo compagno di volo.   

Insegnami, allora, a librarmi con Te,   

Perché vivere non è trascinare la vita,   

non è strapparla, non è rosicchiarla,  

vivere è abbandonarsi come un gabbiano all’ebbrezza del vento. 

Vivere è assaporare l’avventura della libertà. 

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, con la fiducia  

di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te.   

Ma non basta saper volare con Te,  

Signore. Tu mi hai dato il compito   

di abbracciare anche il fratello e aiutarlo a volare. 

Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali  

che non ho aiutato a distendersi.   

Non farmi più passare indifferente vicino al fratello 

che è rimasto con l’ala, l’unica ala, 

inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine 

e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te;   

soprattutto per questo fratello sfortunato,  

dammi, o Signore, un’ala di riserva.   

Don Tonino Bello 
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Finalmente quest’anno torneremo a vivere le 

equipe miste in presenza nelle nostre case! 

Appena possibile invieremo le composizioni 

delle varie equipe. 

Come sempre, la coppia animatrice coordinerà 

lo svolgimento della serata e farà pervenire 

alla CRS (gio.castellana@gmail.com) una bre-

ve sintesi delle riflessioni emerse, che saranno 

molto utili per la preparazione della Giornata 

di Settore. 

I riferimenti di tutti gli équipiers (e-mail e nu-

meri di telefono e/o cellulare) si trovano 

nell’ENDirizzario. 

Il tema di studio che trovate in allegato ci 

farà riflettere sullo scritto di Padre Caffarel 

sul “dovere della competenza”. 

Anche i CS, le coppie o i singoli che non po-

tranno partecipare, possono seguire la trac-

cia proposta per la riflessione e unirsi “a di-

stanza” alla preghiera. 

Sia per tutti noi un’opportunità di cammino 

nella fede. 

 

L’Equipe di Settore 

 
 

EQUIPE MISTE 

25 MARZO 2023 

 

mailto:gio.castellana@gmail.com
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Care coppie e cari consiglieri spirituali, 
si avvicina l’appuntamento con la sessione nazionale primaverile che, 
anche quest’anno, si svolgerà presso a Falerna (CZ) dal 22 al 25 aprile. 
[…] 
 Il tema  prosegue il cammino iniziato con le sessioni nazionali 
2022, con quella delle CRS e quella dei CS.  
 Cercheremo di guardare insieme la realtà che emerge dalle crisi 
generali o personali che hanno caratterizzato e caratterizzano questo 
periodo, prendendo coscienza dell’indebolimento di alcuni valori spiri-
tuali e del senso di responsabilità. Cercheremo di individuare la cenere 
- i residui, le abitudini, gli orpelli - che queste crisi ci aiutano a ricono-
scere e che soffocano la nostra voglia di futuro. 
 Proveremo insieme a soffiare via la cenere, chiedendo aiuto al 
soffio più potente, quello dello Spirito e, con il Suo aiuto, ritrovare e 
riconoscere sotto la cenere spazzata via la brace dell’Amore di Dio, dei 
nostri valori fondamentali, la brace dei nostri carismi davvero preziosi, 
il senso più profondo della nostra vocazione cristiana. 
 Per gridare al mondo che c’è un fuoco che facciamo fatica ad 
alimentare e testimoniare appieno, un fuoco che non c’entra nulla con 
tristi abitudini ingrigite, ma un fuoco rinnovato, liberato, sconvolgen-
te, che ci guida alla scoperta del sogno di Dio sulle nostre vite, sul no-
stro movimento, sulla Chiesa, sulla società in cui viviamo. 
 Vi aspettiamo amici carissimi, desiderosi di vivere insieme a voi 
questa esperienza. 

Equipe Italia 
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https://www.equipes-notre-dame.it/cgi-bin/archivio/SESSIONE_PRIMAVERILE_2225_APRILE_Sognanti_o_sconfitti_Liberiamo_la_brace_dalla_cenere97.asp
https://www.equipes-notre-dame.it/cgi-bin/archivio/SESSIONE_PRIMAVERILE_2225_APRILE_Sognanti_o_sconfitti_Liberiamo_la_brace_dalla_cenere97.asp
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RITIRO DI 
SETTORE  

 
MORNESE 

22-23 OTTOBRE 2022 
 

-RISONANZE- 

  

 

Il ritiro a Mornese è stata 
una bellissima esperien-
za. 

 

A cominciare dalle relazioni del sabato po-
meriggio con la proposta della dinamica in 
gruppo, dove abbiamo provato a continua-
re un lavoro già iniziato da un altro parte-
cipante e provando a "indovinare" qual era 
l’idea originale. 

Poi con la presentazione illuminante 
di Clara e Dino su Padre Caffarel che 
ci ha fatto conoscere un po' di più il 
fondatore della nostra amata Equipe 
Notre Dame e nei confronti del quale 
abbiamo una gratitudine eterna. 

Per ultimo, ma sicuramente non me-
no importante, l'intervento della do-
menica mattina della Prof.ssa Laura 
Verrani, che ci ha insegnato moltissi-
mo su come leggere e comprendere la 
Parola di Dio. 

Il fine settimana è stato un momento 
di riflessione, conversazione e condi-
visione delle nostre idee, non soltanto 
con gli altri equipiers, ma principal-
mente come coppia. 
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Non possiamo ringraziare abbastanza gli or-
ganizzatori e non vediamo l'ora che arrivi il 
prossimo evento: dopo tanto tempo vivere un 
ritiro in presenza è stato un dono di Dio. 

Ana Paula e Edoardo Nunes  
AL 13 
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“ECCOMI: la gioia del SI!”  
“Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un cam-
po: un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno 

di gioia” Mt 14,44 
 

Questo è il titolo-tema della Sessione Regionale che si è 
tenuta a Vicoforte dal 17 al 19 febbraio scorso. 

Non siamo molto bravi a fare dei resoconti (del resto co-
me si potrebbe in così poco spazio?): permetteteci, per-
ciò, di raccontarvi solo due o tre cose che ci hanno 
“colpito”. 

Innanzitutto facciamo i complimenti all’Equipe Regionale 
per l’organizzazione perfetta, per i tempi di preghiera e le 
celebrazioni, per la scelta del tema e dei relatori/
testimoni (Mons. Guido Marini, Paola e Sergio Rivolo, 
Clelia e Gianni Passoni), per l’esposizione dei “festoni” 

che tutte l’equipes della Regione, con incompara-
bile fantasia, hanno preparato. Ma tralasciando 
di parlare delle “relazioni/testimonianze” (che 
invitiamo tutti ad ascoltare dal sito Equipes Notre 
Dame NOB, al seguente link https://
www.youtube.com/@EquipesNotreDameNOB … 
noi in modo particolare siamo grati per l’inter-
vento di Clelia e Gianni Passoni!) ci vogliamo fer-
mare a sottolineare quelli che a noi sono sembra-
ti i tre punti di forza. 

“Il dovere di sedersi” (o riflessione in coppia): è stato da-
to un giusto tempo perché ancora la coppia potesse ritro-
varsi e con tutta calma ripensare quello che aveva ascol-

tato nelle relazioni e rivedere la propria storia, 
grazie anche alle domande proposte (“Che cosa 
mi ha fatto innamorare di te? La primissima cosa? 
Quando nella nostra vita di coppia ci siamo sentiti 
più in sintonia tra noi? Cosa ci ha aiutato? Quale 
gioia o quale dolore sono stati i protagonisti? E il 
Signore? Quando lo abbiamo sentito maggior-
mente vicino a noi?”: … vi sembrano domande 
“banali”?). 

 

SESSIONE  
REGIONALE 

NOB 
 

VICOFORTE 
18-19 FEBBRAIO 2023 

 
-RISONANZE- 

 
“ECCOMI: LA 

GIOIA DEL 
SI!” 

https://www.youtube.com/@EquipesNotreDameNOB
https://www.youtube.com/@EquipesNotreDameNOB
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Il secondo punto: l’”Equipe di Forma-
zione”. Non c’è bisogno di dirlo: chi ha 
già avuto esperienza di partecipare a 
una Sessione sa che il vero “nucleo” 
della Sessione stessa è il momento di 
confronto in Equipe di Formazione. 
Osiamo dire che qui è la parte più pre-
ziosa del tesoro. È qui che entriamo ve-
ramente in relazione con altre coppie e 
per “magia” (o più verosimilmente per 
opera dello Spirito!) siamo in grado di 
dare qualcosa di noi stessi e accogliere gli altri per quello 
che sono. Ci siamo detti le gioie, le difficoltà, i dolori di 
certi nostri “SI” in coppia, in famiglia e in equipe; quali 
scoperte e aperture o cadute e sconfitte ci hanno permes-
so di avvicinarci e insieme trovare il “tesoro nascosto” per 
il quale, con gioia, siamo disposti a “vendere” tutti i nostri 
beni pur di conservarlo. 

Il terzo punto è fatto da due momenti: la “serata insieme” 
e “i pranzi e le cene”. Abbiamo trovato davvero originale 
l’organizzazione della serata del sabato in “tre stan-
ze” (Parole e musica, Padre Caffarel, … Chiacchiere). In 
modo particolare abbiamo apprezzato la “Stanza delle 
Chiacchiere” (non perché le altre fossero meno interes-
santi) perché ancora una volta è stato possibile approfon-
dire la relazione con coppie appena 
conosciute o riprendere il discorso con 
altre che da anni non avevamo più avu-
to occasione di vedere. Discorsi sempli-
ci, del quotidiano, quelli che, tutto 
sommato, offrono la conoscenza di 
quello che viviamo senza tante teorie 
(“messa in comune”). Ciò è stato possi-
bile anche durante i pasti (cibi semplici 
ma ottimi e abbondanti!): ogni volta a 
tavola con persone differenti, nuovi 
volti, nuove storie, nuove esperienze, 
nuove ricchezze da portare a casa. 
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In conclusione: ci spiace molto per coloro che non 
hanno potuto partecipare! 
Questa è stata un’occasione persa? No problem: 
ci sono due Sessioni Nazionali già in programma 
questo anno e poi il prossimo anno c’è la Sessione 
Internazionale “in casa”, a Torino … quando mai ci 
capiterà un’altra occasione così? Del resto … “Il 
regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un 
campo: un uomo lo trova e lo nasconde di nuo-

vo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i 
suoi averi e compra quel campo”. 

Luisa e Gianni Cazzulo   
Valenza  7 
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F OGLIETTO 

IL 

ANCHE  
I PICCOLI  
ALLA 
SESSIONE  
REGIONALE 

I giochi che proponevano gli scout 
erano molto divertenti. Peccato 
che non possa rivedere gli amici 
che ho incontrato. 

Gioele Sequi 

A Vicoforte ho imparato che qualco-
sa che per qualcuno può sembrare 
importante per qualcun altro può 
sembrare un problema. 

Pietro Sequi 

Tanto per cominciare, il posto era 
allegro e c’erano molte cose artisti-
che, come il santuario di Vicoforte. 
Poi abbiamo trovato molte persone 
simpatiche; l’organizzatore era buo-
nissima e a me (Fabio) è sembrata 
una bella esperienza. Da ripetere. 

Cosa mi porto a casa? Mi porto a casa due chat con  amici del-
la Liguria e della Sardegna, figli di Equipiers che ho incontrato 
a Vicoforte e con i quali mi sono trovato molto bene; mi sono 
portato dietro la felicità di esser stato lì e la voglia di ritro-
vare tutto questo alla Sessione internazionale dell’équipe il 
prossimo anno. Vorrei fare conoscenza con  bambini di ragazzi 
di altre nazionalità: manca ancora un po’ di tempo ma sarà bel-
lo, da provare! 
A me (Sudhá) è piaciuto soprattutto conoscere delle persone 
simpatiche e conoscere scout di gruppi diversi; è stato molto 
bello e spero che ci possano essere altri incontri. 

Fabio e Sudhá Macario 

Mi è piaciuto molto stare a Vicofor-
te perché ho avuto la possibilità di 
conoscere molte ragazze e ragazzi 
simpatici. 
Mi sono divertita tantissimo. E devo 
riconoscere l'abilità degli scout di 
fare divertire così tanti bambini e 
ragazzi di tante età diverse che non 
si erano mai visti prima. 
Sono stata molto felice e spero che 
questa esperienza possa ripetersi!!! 

Beatrice Sequi 
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UNO SPAZIO… 
LETTERARIO  

LA STANZA DI 
PADRE CAFFAREL  

 Quest’anno ci siamo presi l’impegno di esami-
nare e tradurre un testo che raccoglie gli scritti di 
Padre Caffarel sull’amore umano e il sacramento del 
matrimonio, pubblicato in Francia nel 2013 a cura di 
Danielle Waguet, sua collaboratrice per 25 anni pres-
so la “Casa di Preghiera” di Troussures.  
 

 Il titolo “Le mariage, aventure de sainteté” (Il 
Matrimonio, avventura di santità) ci indica, attraver-
so le parole di Padre Caffarel, la strada per intrapren-
dere il cammino di santità in coppia.  
 

 Il libro raccoglie in modo organico scritti che 
sono già stati pubblicati, la maggior parte in francese 
e alcuni in italiano. Molti di questi testi sono tratti da 
“L’anneau d’or” (AO), rivista di spiritualità coniugale 
e familiare, fondata da Padre Caffarel nel 1945, e in 
particolare dai due numeri speciali: “Le mariage, ce 
grande sacrement” (AO, n° 111-112, maggio -agosto 
1953) e “Le mariage, route vers Dieu” (AO, n°117-
118, maggio -agosto 1964). Gli altri testi sono degli 
estratti del libro Propos sur l’amour et la grace, della 
Lettre aux Equipes Notre Dame, così come di altre 
opere o riviste. Questi testi sono stati raggruppati in 
quattro parti, divise in diversi capitoli. 
 

 Di questo libro vi proporremo, di volta in volta, 
estratti che ci hanno colpito maggiormente e che ci 
hanno stimolato a intraprenderne la lettura comple-
ta e la riflessione, dopo aver tradotto le parti che 
non abbiamo trovato già pubblicato in italiano.  
 

 Significative ci sono sembrate le parole di Papa 
Francesco scritte a dedica di questo libro che di se-
guito vi riportiamo: 
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L’essenza dell’essere umano tende all’unione 

         dell’uomo e della donna 

  come luogo di accoglienza reciproca, 
     d’attenzione e di cura, 

         come la via naturale per la procreazione. 
          Questo conferisce al matrimonio la sua rilevanza 

sociale 

      e il suo carattere pubblico. 
    Il matrimonio precede lo Stato, 

      è la base della famiglia, la cellula della società, 
      anteriore a qualsiasi legge e anche alla Chiesa. 

  
Jorge Mario Bergoglio 

A seguire il primo capitolo “l’innocenza dell’occhio” 
della prima parte intitolata “Vocation de l’amour 
humain et du mariage” (Vocazione dell’amore uma-
no e del matrimonio). 
 
 

L’innocenza dell’occhio 

C’è una cecità dell’anima che è fatale all’amore. 
Guardiamo, ma con occhi spenti, non vediamo 
più la bellezza di questo essere che aveva con-
quistato il nostro cuore. L’amore si spegne come 
la fiamma che ha consumato tutto l’olio della 
lampada. Perché l’amore si nutre di bellezza. 

Sarebbe sufficiente per ravvivare l’amore scopri-
re nuovamente la luce di quel viso, la disarmante 
buona volontà di quel cuore. Ma per questo, co-
me dice Ruskin, occorrerebbe “ritrovare l’inno-
cenza dell’occhio”. 

Colui che non l’ha perduta, colui il cui amore ha 
conservato tutta la freschezza primaverile, che la 
protegga dunque gelosamente! 

La si riconosce, questa innocenza, nella facoltà di 
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stupirsi così viva nei bambini. Loro non sono disillusi. 
Non un tasto del loro pianoforte interiore è muto: 
ciascuna creatura, ciascun avvenimento fa vibrare 
una nota. Ogni bellezza fa cantare il cristallo della 
loro anima. 

 In effetti accanto alla facoltà di stupirsi hanno 
un potere di meravigliarsi che diremmo illimitato. E, 
in loro, il dono del cuore segue quello dello stupore. 
A dire il vero l’ammirazione non è già forse un dono? 
Avete notato che i cuori avari non sanno ammirare: 
l’ammirazione è una spesa che non si accollano.  

 Dobbiamo diventare simili ai bambini, dice 
Cristo, se noi vogliamo entrare un giorno nel regno 

dei cieli e fin d’ora non essere esclusi dal regno 
dell’amore. Come loro, bisogna saperci stupire e me-
ravigliare davanti ai nostri cari. Questo esige un con-
tinuo sforzo di ricerca, un’insaziabile curiosità. Oh! 
Non certamente la curiosità indiscreta che è una vio-
lazione d’intimità, una entrata per effrazione nel se-
greto di un altro, ma quella curiosità d’amore di Du-
hamel, davanti al suo giovane bambino: “Sono chino 
affacciato su di un abisso, su un mondo sepolto. Con 
lo sguardo interrogo l’ombra e vi lascio, talvolta, ca-
dere un sassolino per risvegliare l’eco degli abissi.” 

 Il nostro amore per Dio è soggetto alla stessa 
legge dei nostri amori umani. Se la contemplazione, 
che è un’ardente attenzione dello spirito e del cuo-
re, non lo rinnova, molto presto declina. 

 È a Maria, piena di grazia, che bisogna do-
mandare la grazia dell’innocenza dell’occhio. Lei 

non può rifiutare niente alla nostra fiducia di figli, 
perché lei ci ama teneramente, percependo in cia-
scuno di noi, fossimo anche i peggiori dei peccatori, 
una bellezza di cui, forse, noi abbiamo perduto perfi-
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no il ricordo: questa immagine di Dio, più o meno 
sepolta, ma indelebile e che, per essere riscoperta, 
richiede una grande purezza dello sguardo. 

(Tratto da: Henri Caffarel, “Le Mariage, aventure de sain-
teté” Editions Parole et Silence, 2013, pp.17-18) 

Clara e Dino Caorsi  
Acqui 1 

Sul sito dell’END nazionale è disponibile il 
video di presentazione di Padre Caffarel 
realizzato dall’equipe di servizio “Padre 
Caffarel”. Per visualizzarlo cliccare sul se-
guente link: 
 

https://www.equipes-notre-dame.it/cgi-bin/archivio/
Video_di_presentazione_di_Padre_Caffarel20.asp 

LIETI EVENTI 

Ci uniamo alla gioia di: 

• Giacomo e Cecilia Bargelli (Tor5) per la 

nascita del piccolo Corrado il 28 febbraio  

un abbraccio speciale anche ai nonni 

Gianni e Gisa Bargelli (Tor2). 

https://www.equipes-notre-dame.it/cgi-bin/archivio/Video_di_presentazione_di_Padre_Caffarel20.asp
https://www.equipes-notre-dame.it/cgi-bin/archivio/Video_di_presentazione_di_Padre_Caffarel20.asp
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Dal messaggio del Santo Padre per la Quaresima 2023 

[…]Il Vangelo della Trasfigurazione viene proclamato ogni 
anno nella seconda Domenica di Quaresima. In effetti, in 
questo tempo liturgico il Signore ci prende con sé e ci 
conduce in disparte. Anche se i nostri impegni ordinari ci 
chiedono di rimanere nei luoghi di sempre, vivendo un 
quotidiano spesso ripetitivo e a volte noioso, in Quaresi-
ma siamo invitati a “salire su un alto monte” insieme a 
Gesù, per vivere con il Popolo santo di Dio una particolare 
esperienza di ascesi. 

L’ascesi quaresimale è un impegno, sempre animato dalla 
Grazia, per superare le nostre mancanze di fede e le resi-
stenze a seguire Gesù sul cammino della croce. Proprio 
come ciò di cui aveva bisogno Pietro e gli altri discepoli. 
Per approfondire la nostra conoscenza del Maestro, per 
comprendere e accogliere fino in fondo il mistero della 
salvezza divina, realizzata nel dono totale di sé per amore, 
bisogna lasciarsi condurre da Lui in disparte e in alto, di-
staccandosi dalle mediocrità e dalle vanità. Bisogna 
mettersi in cammino, un cammino in salita, che richiede 
sforzo, sacrificio e concentrazione, come una escursione 
in montagna. […] 

Il cammino ascetico quaresimale e, similmente, quello 
sinodale, hanno entrambi come meta una trasfigurazione, 
personale ed ecclesiale. Una trasformazione che, in am-
bedue i casi, trova il suo modello in quella di Gesù e si 
opera per la grazia del suo mistero pasquale. Affinché tale 
trasfigurazione si possa realizzare in noi quest’anno, vor-
rei proporre due “sentieri” da seguire per salire insieme a 
Gesù e giungere con Lui alla meta.  […] 

Il primo fa riferimento all’imperativo che Dio Padre rivol-
ge ai discepoli sul Tabor, mentre contemplano Gesù tra-
sfigurato. La voce dalla nube dice: 
«Ascoltatelo» (Mt 17,5). Dunque la prima indicazione è 
molto chiara: ascoltare Gesù. La Quaresima è tempo di 
grazia nella misura in cui ci mettiamo in ascolto di Lui che 
ci parla.  […] 
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CONSIGLI PER  
LA LETTURA 

 

ASCESI  
QUARESIMALE, 

 ITINERARIO  
SINODALE  

https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2023/02/17/0137/00296.html
https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2023/02/17/0137/00296.html
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Brownies 
 

Ingredienti: 

125 g cioccolato al latte; 
90 g burro; 
250 g zucchero a velo (zucchero); 
2 uova 
80 g farina bianca 
30 g cacao amaro in polvere 
3-4 g lievito in polvere 
120 g gherigli di noce 
 

Preparazione 

Sciogliete il cioccolato a bagnomaria o al microon-
de. Lavorate con le fruste elettriche in una terrina 
il burro e lo zucchero. Sbattete le uova e incorpo-
ratele alla crema ottenuta. 
Unite poi il cioccolato versandolo a filo. 
Incorporate con una spatola la farina setacciata 
con il cacao e il lievito. Unite le noci tritate grosso-
lanamente e versate il tutto in uno stampo rettan-
golare foderato con carta da forno, livellando la 
superficie. 
Infornate in forno statico a 180° per circa 35 mi-
nuti 
Lasciate raffreddare e tagliate a dadini regolari. 

RICETTE 
DALLE 
EQUIPE 

Ecco la seconda indicazione per questa Quaresima: 
non rifugiarsi in una religiosità fatta di eventi straordi-
nari, di esperienze suggestive, per paura di affrontare 
la realtà con le sue fatiche quotidiane, le sue durezze e 
le sue contraddizioni. […]il Signore ci ripete: «Alzatevi 
e non temete». Scendiamo nella pianura, e la grazia 
sperimentata ci sostenga nell’essere artigiani di sino-
dalità nella vita ordinaria delle nostre comunità.  

Cari fratelli e sorelle, lo Spirito Santo ci animi in questa 
Quaresima nell’ascesa con Gesù, per fare esperienza 
del suo splendore divino e così, rafforzati nella fede, 
proseguire insieme il cammino con Lui, gloria del suo 
popolo e luce delle genti. 

Roma, 25 gennaio2023,  

Francesco 
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DALLE  
DIOCESI 

DIOCESI DI ALESSANDRIA 

 

Nei martedì di Quaresina, la Diocesi di 
Alessandria, in collaborazione con il Centro 
di cultura dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore e il Gruppo Meic di Alessandria, 
propone alcune serate di approfondimento 
culturale. Gli incontri si svolgeranno alle ore 
21 presso l’auditorium San Baudolino in via 
Bonardi 13 ad Alessandria. 

Gli argomenti, le date e i relatori nella locan-
dina alla pagina accanto. 

La Diocesi organizza inoltre un pellegrinaggio 
a Medjugorje, dettagli sul sito della Diocesi. 
 
Ulteriori informazioni e aggiornamenti dal sito WEB del-

la Diocesi Alessandria:   

http://www.diocesialessandria.it/ 
 

 
 
 

DIOCESI DI ACQUI 

La Diocesi di Acqui propone per la Quaresima 
una serie di incontri comunitari di riflessione 
e preghiera dal tema “Sorella Morte”. Gli in-
contri si svolgeranno alle ore 20.45 presso il 
Salone San Guido in Piazza Duomo. Gli argo-
menti e le date nella locandina alla pagina 
accanto.  
 
Ulteriori informazioni e aggiornamenti dal sito WEB della Dio-

cesi Acqui:   

http://www.diocesiacqui-piemonte.it/ 
 

 
 

DIOCESI DI TORTONA 

Informazioni e aggiornamenti sulle attività 
proposte dalla Diocesi di Tortona sono dispo-
nibili sul  sito WEB http://www.diocesitortona.it 

http://diocesialessandria.it/
http://diocesialessandria.it/
http://www.diocesialessandria.it/
http://www.diocesiacqui-piemonte.it/
http://www.diocesitortona.it
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Il Foglio END  
è  

- reso possibile dalla collaborazione di tutti gli équipiers, 
- curato dall’Equipe di Settore, 
- fatto dalla Coppia Referente per la Cultura. 

 

Un grazie a chi già sta collaborando nella redazione mentre chi volesse condi-
videre esperienze varie di preghiera, solidarietà, testimonianze di Metodo vis-
suto e quant’altro, può inviare un contributo alla CRC: 

Dora e Lorenzo Sequi (Alessandria 14) 
famiglia.sequi@gmail.com 

PROSSIMI APPUNTAMENTI: 

 

Visita il sito EQUIPES NOTRE-DAME Super Regione Italia: 
http://www.equipes-notre-dame.it/ 

Sabato 25 Marzo 
Equipe miste  
 
22-23-24-25 Aprile  
Sessione nazionale primaverile -   
Falerna (CZ) 
 
Domenica 14 Maggio 
Giornata di Settore 
 
Lunedì 29 Maggio  
Bilancio finale e incontro con i CS 

  
Domenica 18 Giugno 
Bilancio finale e incontro con le CRE 
 
8-12 Agosto   
Sessione nazionale estiva 
Nocera Umbra (PG) 

http://www.equipes-notre-dame.it/

